
174 L i b r o  T e r z o .  
delie Chiese della Città a S. S. 111. soggette, del-; 
ìi R R . PP. dell’ Ordine di S. G iorgio d’ A le g a , e 
di tutte le 6 Scole grandi.

X I. Ed in tanto j, che in detti 3 giorni sarà te­
nuto iv i esso Corpo di detto B. Lorenzo nella pre­
detta Chiesa si faranno dalli R R . PP. Predicatori 
deputati varj ragionamenti in onore di detto San­
t o ,  si canteranno Salmi ed altre divote O razioni, 
e si reciteranno due volte al giorno le Letanie mag­
giori , secondo che sarà poi più particolarmente 
prescritto,

X II. Esortando in detto tempo ognuno che po­
trà a soccorrere con qualche elemosina li pii luo­
ghi della C ittà , che al presente si trovano in som­
ma necessità per la corrente scarsezza del danaro, 
e per li nuovi emergenti di soggetti che capitano 
in detti luoghi a fine di essere sollevati e preser­
vati ,  come specialmente occorre nel luogo delle 
povere Convertite di questa C it t à , che hanno ogni 
anno necessità di molte e molte m igliara di Duca­
ti per sostenersi col solo pane e adacquatissimo v i­
n o , e non sanno p;ù dove ritrovare chi le soccor­
ri nè anco per un picciol m o m e n to .“

§■ X X X I. Giulio T e c in i. 1631.

7 1 0 )  A l defonto Piovan V icenzoCataneo fu da­
to successore P. Giulio Pecini , consanguineo> co­
m e p a re , di quel P. Pietro Pecini Piovano di S. 
Agostino nel 15 9 8 , e poi successivamente traslata- 
to a S. Giacomo di R ia lto , Corti. I I , 3 7 8 , di cui 
abbiamo data contezza oltre c iò ,  che «arra ilC o s- 
jpi ,  di sopra I I ,  n. 1085. E ra P. Giulio Pecini

si


